RESPONSABILITA’

“Non è infatti per me un vanto predicare il vangelo; è un dovere” ( 1 Cor 9, 16a )
Terza settimana

14 – 20 ottobre
La misericordia di Dio da cui tutti siamo investiti, impone la Responsabilità di una risposta d’amore: è il tema che propone la Terza settimana dell’Ottobre Missionario.
CE
LEBRARE
Una brevissima sintesi  che suggerisce una chiave di lettura… “missionaria” alla liturgia della domenica.
La liturgia di questa domenica, confermata dall’esperienza “sul campo” di molti missionari, ci mostra come spesso siano i cosiddetti “lontani” ad avvertire più prontamente la responsabilità dell’obbligo di una risposta all’amore di Dio:

· nella Prima lettura, il pagano Naaman, capo dell’esercito del re, guarisce dalla lebbra: la responsabilità di una risposta si concretizza nel proclamarsi servo del suo… “medico”, disposto a trasportare la terra per il suo altare. 

· nel Vangelo, lo straniero pagano avverte il peso della responsabilità di ringraziare Colui che lo ha guarito dalla lebbra: è l’unico, infatti, a tornare a render gloria a Dio gettandosi ai piedi di Gesù, come un servo.

Chiediamo al Signore la grazia di riconoscere i segni della nostra… “malattia”, perchè solo la gioia della guarigione è capace di trasformare il peso della responsabilità di una risposta d’amore, nell’entusiasmo della testimonianza missionaria!...

( XXVIII domenica del tempo ordinario:  2 Re 5, 14-17;  2 Tm 2, 8-13;  Lc 17, 11-19 )
PRE
GARE
Tre semplici suggerimenti per la preghiera personale o familiare.

· Ogni giorno della settimana

1. A conclusione delle nostre abituali preghiere quotidiane, rivolgere al Signore una richiesta per la nostra vita personale e per quella di coloro che vivono la missione in terre lontane dalla propria:
· Per me, che vivo qui la mia missione. 
Signore, rendimi sempre capace di riconoscere il tuo Amore per me, così da sentire forte la responsabilità di un’adeguata risposta. 

· Per coloro che vivono la missione in terre lontane. 
Signore, le difficoltà che la responsabilità dell’annuncio in culture diverse comporta, non diminuiscano l’entusiasmo di una testimonianza gioiosa.

2. Al momento dei pasti, rivolgere al Signore questa specifica preghiera che richiami alla mente il tema della settimana a metà e/o a conclusione della giornata, coinvolgendo, se possibile, tutta la famiglia:
Grazie, Signore, per questo cibo che stiamo per prendere. Dacci la forza necessaria per portare serenamente il peso della responsabilità dell’annuncio che esige una testimonianza gioiosa e piena di entusiasmo . Amen. 
· Almeno un giorno della settimana 
3. Al momento opportuno, recarsi in chiesa o in qualsiasi altro ambiente dove sia possibile semplicemente fare silenzio ed elencare i benefici ricevuti da Dio fino a quel momento: è fondamentale per suscitare il senso di responsabilità di una risposta d’amore.

N.B.  Se  la  parrocchia ( o la diocesi ) dovesse aderire alla proposta che l’inserto de
         “L’animatore missionario”  suggerisce  alle comunità,  si  può  partecipare  alla  

         celebrazione della  veglia missionaria.
AG
IRE

Un suggerimento pratico per trasformare la meditazione della Parola e la preghiera in carità vissuta.
Gli innumerevoli benefici di Dio di cui abbiamo preso coscienza, ci chiedono una significativa risposta d’amore: è una responsabilità che non possiamo disattendere. E’ per questo che in vista della Giornata Missionaria Mondiale, con cui ha inizio la settimana della carità, si suggerisce di:

· offrire il sacrificio di un digiuno ( nella forma che più riteniamo opportuna ): almeno per un giorno, condividiamo la sofferenza della fame;

· offrire il ricavato economico di questo digiuno e/o di altre rinunce materiali al “Fondo di solidarietà universale” delle Pontificie Opere Missionarie: il sacrificio aumenta la propria valenza spirituale se associato ad un atto di solidarietà materiale;

· offrire il proprio tempo e impegno a preparare la Giornata Missionaria Mondiale, qualora ci fosse la possibilità in parrocchia o altrove.

